
CELAYA BADIOLA coad. José, servo di Dio, martire
nato ad Azcoitia (Guipùzcoa-Spagna) il 24 febbr. 1887; prof. a Carabanchel Alto il 5
genn. 1906; + a Madrid il 9 agosto 1936.

Dopo la professione si fermò a Carabanchel Alto e lavorò con ardore nelle varie
occupazioni di cui i superiori lo incaricarono. Fu da tutti stimato un coadiutore modello.
Nel 1917 partì con il coadiutore Dionisio Ullivarri (morto pure nel 1936) per Cuba, con
l'incarico di aprire una nuova casa salesiana. Il suo stato di salute lo obbligò a ritornare al
suo paese dopo qualche anno. Soffriva di paralisi progressiva e fu mandato a
Mohernando. Portò con esemplare pazienza la sua croce. Durante la rivoluzione marxista
(1936) fu arrestato con altri confratelli. Tutti furono caricati su un camion. Il coadiutore
già molto ammalato dovette soffrire ogni sorta di maltrattamenti, che furono la causa
della sua morte. Le spoglie mortali del martire sono nella tomba salesiana di Carabanchel
Alto. Il processo diocesano di beatificazione fu introdotto il 9 ottobre 1956.
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Cf. Dizionario biografico dei salesiani, redazione d. Eugenio Valentini, d. Amedeo Rodinò [et al.], Torino, Scuola Grafica Salesiana, 1968.




